
«La berlusconeide a reti unifica-
teè talmentepiùgravedella già

consuetafaziositàcherichiedeunpro-
nunciamentourgentissimodellaauto-
ritàcompetenteavigilaresul settore».
È il commentodelsenatorePdVincen-
zo Vita, membro della vigilanza Rai.

La libertà non è garantita per
sempre: lo ha detto Franco Sid-

di, segretariodella Fnsi, nel corsodel-
lanottebiancacontroilddl intercetta-
zioni a Conselice. Il segretario del sin-
dacato dei giornalisti ha reso «un
omaggiononritualealcapodelloSta-

toGiorgioNapolitanoper il suomagi-
stero istituzionale a garanzia della
convivenzacivileedella libertàdi tut-
ti, fissate dalla Carta costituzionale».

PerSiddi «l'informazioneè fontedi
legalità e sicurezza: è democrazia in-
tesa comecondizione che, grazie alla
conoscenza, consente anche a chi
nonhavoceenonhapoterediessere
protetto dagli abusi del pre-potere».

G
he pensi mi»: un avver-
timento a quanti nel
Pdl gli remano contro
sui tagli e i bavagli. «In
Italia la situazione

non mi pare precisamente tranquil-
la, ma da lunedì torno al lavoro su
tutti i temi della politica, la mano-
vra finanziaria, la legge sulle inter-
cettazioni e la riforma della giusti-
zia» e, appunto, «come si dice a Mila-
no “ghe pensi mi”. Ci penso io e ve-
drà che queste cose andranno a
buon fine». Silvio Berlusconi lancia
un messaggio a reti unificate dalle
edizioni principali del Tg1 e del Tg5
delle 20 e al Gr Rai. Messaggio regi-
strato con luci soffuse dal regista Ga-
sparotti a Palazzo Chigi, con sten-
dardi e tanto di statua giunonica sul-
lo sfondo.

Un messaggio quasi in codice che
punta a far capire (a Gianfranco Fi-
ni) che non si farà piegare, ma sem-
mai tramite Gianni Letta sarà lui a
ricucire i rapporti con il Colle acco-
gliendone i rilievi sul ddl intercetta-

zioni. In tv non lo dice, ma a Palazzo
Grazioli Berlusconi sbotta: se Fini
«non rientra lo caccio». Il premier
non vuole «impiccarsi» sulla legge ba-
vaglio (tentato da mollare tutto) o,
ma non arretrerà su Lodo Alfano e sul-
la manovra. Dai Tg Berlusconi lancia
un altro avviso alla stampa che, secon-
do lui, ha travisato le sue gesta in Su-
damerica. Qui Berlusconi mostra una
certa debolezza nell’esaltare «il tour
de force per un giovane di 35 anni co-
me me...», dal Canada al Brasile fino
a Panama, per cancellare i racconti
stampa di notti folli con ballerine bra-
siliane di «lap dance» e Dame bian-
che in aereo di Stato.

Messaggi fotocopia Così quella
che giovedì (per qualche ora) era sta-
ta prevista come conferenza stampa
ieri alle 12 si è trasformata nell’uscita
in tv con domande concordate. «Più
di 33 mila chilometri, più di 43 ore di
volo, due visite di Stato, un G8, un
G20...», insomma «nessun dissidio
ma concretissimi risultati. Ho portato
a casa quasi un punto di Pil, circa 15
miliardi di euro». Con un contentino
a Bono degli U2 sugli aiuti «alle mam-
me africane». Il Tg1 di Minzolini apre
con l’intervista effettuata da Nicolet-
ta Manzione, con titoli ripresi nel «sot-
topancia» sul video. Il Tg5 di Mimun

maschera il conflitto d’interessi del
proprietario dopo un’apertura sui
Mondiali e cronaca nera. Ma qui Ber-
lusconi ribadisce: «Quando faccio
una cosa mi impegno a fondo».

Silenzio, parla Silvio: ricorda una
vecchia pubblicità della pasta, è la pa-
rola d’ordine uscita dal lungo vertice
a Palazzo Grazioli sulle intercettazio-
ni. Bocche cucite fino alle otto di sera.
La giornata è cominciata sotto le nu-

vole del nuovo strappo col Quirinale,
effettuato a freddo da Niccolò Ghedi-
ni. Un falco, che ha messo in imbaraz-
zo anche il Guardasigilli Angelino Al-
fano. I due si sono avvicendati nella
riunione con i coordinatori del Pdl La
Russa e Verdini, ma non Sandro Bon-
di, i capigruppo Gasparri e Cicchitto,
il vice Quagliariello. Nel vertice Berlu-
sconi, furioso per come Fini ha stra-
pazzato Bondi, ha lanciato un ultima-

il caso

Foto Reuters

Voci di dimissioni di Brancher, tensioni nel partito
Poi il premier va in tv: da lunedì tutto a posto
Ma coi suoi si sfoga: «O Fini rientra o lo caccio»

Vita (Pd): «Superato il limite
intervenga la vigilanza Rai»
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